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BOLLETTINO POLITICO 


A Vienna e a Parigi la stampa perio- 
dica ha festeggiato il capo d'anno fa- 
cendo vacanza. Oggi, pertanto ci man- 
cano molli giornali francesi e viennesi, 
«d è assai minore del solito la messe 
le notizie. 

Uno dei pochi giornali francesi che 
abbiamo ricevuti è la Ziberfé, la quale 


cronologia dell'anno 187 
lenco dei processi di stampa e delle 
«pensioni dei giornali occupa nientemeno 
che due colonne. Ed è ancor più dolo- 
so il vedere che quasi tra colonne sono 
vccupate dall’ enumerazione delle sen- 
nzé di morle eseguite sia per mezzo 
della ghigliottina sia per mezzo della 
fucilazione. È dunque una triste erono- 
gia quella che pubblicano i giornali 
‘ancesi, ai quali auguriamo che l'anno 
1874 somministvi più lieti avvenimenti 
da registrare. 

Del resto, se mancano le notizie nei 
giornali, il telegrafo ce ne reca d'im- 
jortantissime. Il colpo di Stato avvenuto 
a Madrid, dimostra che ai mali estremi 
si cercano dappertutto ed in ogni tempo 
stessi rimedi. Il generale Pavia, ca- 
pitano generale di Madrid, è un fido 
pico del Castelar, e tutto fa € 
dere ch'egli abbia operato d'accordo 
governo si aspramente combattuto dalle 
Cortes. Noi consacriamo oggi un arti 
colo agli ultimi fatti di Spagna, i quali 
mal potrebbero essere esaminati © giu 
reremente in questa parte del 

ato non si con 
, © le dittature 
n «i sempre la via al ristabili- 
mento delle monarchi. 

Il signor Castelar si è trovato più che 
mai imbarazzato nelle difficoltà interne 
appena era riuscito a liber: 
oltà che la questiono del Vi 
aveva suscitate all'ester 


«li Wash come sanno i leltori, 
dà pomina vessor g 
Siekles. Il nuovo inviato degli 


Uniti ishings, 


malista ed avvocato, finchè 


anni entrò 
tvi il suo Stato ni 

Îl signor Cushings votò col } 
mocratico, mostrandosi. zelante faut 
della schiavità, Molli anni or sono, in 
qualità di commissario, egli conchiuse il 
primo trattato fra glî Stati Uniti e la 
ina. Ritiratosi nella vita privata dopo 
la guerra col Messico, diede molto da 
fire in qualità di attorney 
generale por la violazione delle leggi di 
neutralità. Scoppinta Ja guerra di seces- 
sione, prese partito pel Nord. Più tardi 

stenne la cau l'Unione americana 
davanti al 


dito de 


APPRODI 


Rail 


USICALE 


RIVISTA DRAMMA 


Gli spellacoli del teatro Apollo. — La 
Deputazione dei pubblici spellacoli — 
La compagnia Bellotti-Bon N. 2, al 
teatro Valle. — Arimanna, dramma 
inA alli di L. Mmrenco. — Il veper- 
torio. — Le tre compagnia Bellotti= 
Lon, — Pubblicazioni. — La Stori: 
universale del canto, dé Galriele Fan- 
toni. — I cantanti maestri di canto. 


Poco o nulla posso aggiungere alle 
use dette intorno allo spettacolo del 
teatro Apollo nella Rassegna dello scorso 
giovedi, Nella seconda e nella terza rappre- 
sentazione i giudizi del pubblico non sono 
mutati notev . La rappresentazione 
li gala è stata uno scandalo per la qs 
lità dello spettacolo e lo scarso, numero 
ilegli spettatori. Per ciò che riguarda il 
dallo, l'impresario ha diminuito alquanto 
i nuvoloni sul palco scenico, sperando 
in tal guisa di diradare anche le nuvole 
in platen. Malgrado quosta precauzione 
l'atmosfera è sempre carica di eleltri- 
cità © da un momento all'altro può scop- 
pinre un temporale con lampi, fulmini e 
grandine. Son lieto, però, che il pub 
blico renda giustizia alla signora Cucchi, 
la quale non merita di pagar il fio dei 
pescati del coreografo. Cola signora 


Songresso a È 


avanzato in elà, ma, a quanto pare, an- 
cora in grado di rendere utili servi 
suo paese. 


——_e——_ 
IL COLPO DI $ 


Il signor Casielar, apr 
l’altro le Cortes, esprimeva la spe 
ranza che « l'era delle insurrezioni 
0 de' prommoiamenti fosse chiusa per 
sempre » e poche ore dopo egli era 
mantenuto al potere, momentanea- 
mente 0 no, poco importa, in grazia 
d'un pronuaciameato. Giammai il 
fatto brutale ha smentite le parole 
del governo come iori a Madrid. 
Gredeva il signor Castelar che 
Cortes si sarebbero radunate nelle 
stesso disposizioni d'animo in cui tro- 
vavansi allorchè si erano separato ? 
rebbe torto al suo discerni 
alla conoscenza sua dei partiti e 
delle passioni che si agitano nelle 
Cortes il supporlo, Solo che avesse 
considerata la condizione odierna dello 
Stato, ci doveva dubitare che la fi- 
ducia gli fosse conservata. Questa 
riflessione è opportuna per poter ri- 
spondere rettamente a una damand 
La quale è se il signor Castelar, 
prevedendo la sua sconfitta, si fasse 


messo d'accordo col. generale Pavia, 


0 al colpo 


ovvero se egli fosse contra 
di Stato. 

he lo scioglimento della quistione 
ministeriale non avesse ad esser di- 
versa da quello ch'è stata, poteva 
facilmenta essore preveduto. Innalzato 


‘@ dal favore di un partito 
aveva ammirata l'eloquenza 
ora c ito delle sue 
liberalissime id or Caste 
dovette gevernare con principii di 
versi da quelli che av 
an 

dottr 


che ne 


‘A professato 
riormente, cd accomodare le sue 


del ministero in uno dei più gravi e 


» ricolosi momenti che la Spagna 
pad atti ti 
a ripresentato alle Cortes mentre 
gna si trova in una condizione 


peggiore dip i intransigenti 
furono bensi debellati all’aperto nelle 
provincie meridior in 
Cartagena, i 
sino all'Ebro e già cominciano a far 
loro escursioni di là di questo 
me. 


Non ostante la sua eloquenza e la 
rità del suo nome, il signor 
Castelar non avrebbe potuto trovare 


popo) 


Cucchi l'impresario avrebbe potuto in 
pochi giorni sostituire all4//4 € Oxega 
un qualche balletto di quelli che nom 
dann 


ichiedono molte prove campo 
al una valente ballerina di sfoggiare 
tutta la propria abilità. Questo è il ri- 
piego a cui si ricorre ordinariamente 
quando un nuovo ballo fa fiasco. Qui 
invece converrà. aspettare la Grelehen 
del Danesi, vale a dire un altro ballo 
di cui nessino è in grado di prevedere 
lo sorti 

Per l'opet 


, commesso Îl primo errore 
gon aprire la stagione col Profela, 
converrà andar innanzi colle gruece fino 
che non siano allestiti i Gofi, gincchè 
sulla Farorita nen c'è da fare grande 
assegnamento. Nessuno più di me desi- 
deva che i Goti rispondano alla grande 
aspettaziono del pubblico, ma fra i casi 
possibili c'è pur quello che siano info- 
riori alla loro fama: e si va incontro a 
un gran rischio collocando tutte le spe- 
ranze in un'opera che sì può dir nuova, 
senza aver prima assicurato il regolare 
andamento degli spettacoli. Ciò cho a 
Roma non si spiega si è la lentezza con 
vengono poste in iscen: le opere. 
Gli spartiti più facili @ noti richiedono 
venti giorni e qualche volta un mese di 
prove. Altro che Ja fiaccona di cui ci 
lognavamo a Firenze! Son pronto a 
‘scommettere che i Goti non saranno all'or- 


dine prima del 100 del 42 di febbraio, 
Quanto al Profefa sarà gran mercò se 
si arriverà in tempo a darne qualche 
rappresentazione in fine di quaresima, 
com'è avvenuto l’anno scorso pel Gu 


armi valevoli a difenderlo coutro agli 
assalti de’ suoi nemici. Egli aveva 
promesso di ristorare l'ordine nella 
Spagna e non pare che ci sia punto 
riuscito. Egli aveva promesso di or- 
ganizzare l’esercito, e fu costretto a 
confessare nel suo stesso Messaggio 
che l’esercito trovasi in uno stato di 
deplorevole disorganizzazione. Egli 
aveva promesso di attuare nella Spa- 
gua il principio di libera Chiesa in 
libero Stato , eil in jo lo si è 
visto amoreggiare col Vati 
farsi sc 
cordati. 


upoloso osservatore d 
Finalmon 
di dare un 


muovo e stabile 
nti 
pries senza di pl 
della questione finanziaria, quando 
la rendita pubblica è scesa a 13 30 

inumerevoli fawiglie sono minac- 
ciate di rovina. 

Eppure il signor Castelar aveva 
ricevuto pieni poteri dalle Cortes. Non 
era probabile che le Cortes gli des- 
sero un altro voto di fiducia ; impo 


alle finanze, e ritornò dav: 
più una p 


sibile poi che gli prorogassero un'al- 
tra volta i pieni poteri, come il signor 
Castelar chiedeva nel suo Messaggio. 
Qualunque Parlamento si sarebbe di- 
sgusiato di un governo che si fo 
mostrato così al di Ila sua 
missione. Nè potevano fare altrimenti 
le Cortes, nelle quali il partito mo- 
narchico non ci ha quasi rappresen= 
tante e dove il partito repubblicano 

vatore rappresentato dal signor 
Castelar è troppo debole di fronte al 
pai ‘ogressista, del 
almeron, presi 


dente dello Cortes. 


Si doveva dunque ottenere un cam- 

pento di governo. Ma con quali 

i fare questo caml 

si doveva aspettaro dallo 

i regolari delle Cortes, 0 da 

oluzione popolare 0 da un 
prounciamento dell'esercito ? 

Dalle Cortes non poteva oramai 

nulla di buono. Quante muta 


bia 


nti dove 
11 


cussio 
una 1 


i non tto nel corso di 
pochi te Cortes, che non 
riuscir dare alla Spagna 


un go od efficace ! La 
insufficienza dei ministeri ‘0 
nei grembo di esse in questi ultimi 
auni © che diedero sempre così mi- 
serevole esempio d'inettezza, non de- 
rivò forse dalla stessa composizione 
je non erano una com- 
che 
parto più 
orta ? 


rappresentavano 
pp 


ne 


glielmo Tell. azioni del 
Freischiîttz furono in te in sul più 
bello, perchè cì volle nientemeno ch 
tutto l'autuuno per prepararlo. L' 
sario provvede male ai propri interessi, 
provveile la Deputazione teatrale 
a quelli del pubblico, lasciando che le 
cose procedano a questo moi 
Spetterebbe alla Deputazione teatrale 
d'invesligare le cagioni di 
nti è di proporre 
noto che, a mio avviso, le De- 
putozioni teatrali non sono che un im- 
utile 0 spesse dannosa la 
ella Deputazione alle prove, 
inutilissimo © cagione di pettegolezzi lin- 
tervento della Deputazione in tutte le 
controversie fia gli artisti e l’impresario; 
insomma, la diversità fra il sistema da 
mo propugnato @ quello ch'è in vigore 
nella maggior parle dei teatri {munici- 
pali in Italia, può essere paragonata alla 
diversità che corre fra le anliche e lo 
nuove leggi sulla stampa. Abbiamo abo- 
lita la censura preventiva, sostituendo a 
questa la legge repressiva. Alla Depu- 
tazione, pur così dire, preventiva, che 
si mostra sempre impotento a prevenire, 
ai sostituisca Ja Deputazione unicamente 
repressiva. Lasciate l'impresario a tu 
per tu col pubblico; multatelo non di 
poche centinaia, ma di qualche migliaio 
di lire, ogni qual volta ‘il malcontento 
degli speltatori 1 costringe a sospendere 
le rappresentazioni , od egli manca, per 
qualunque siasi causa, al suo contratto, 
tenete in riserbe a lal uopo la cau- 
zione o una parte della dote, e nou vi 
incaricate d'altro 


Quanto al popolo, intendiamo quella 
parte di esso cho suole (discendere 
nelle piazze © fare le rivoluzioni, il 
popolo ha fatto palesi i suoi intendi» 
menti in più occasioni. Un governo 
innalzato colle barricate sarebbe stato 
una splendida vittoria degl intransi- 
genti e avrebbe dato il segnale d'una 
sanguinosa battaglia civile per le vie 
di Madrid. Tutte lo speranze degli 
spagnuoli assennati e degli stranieri 


che amano la Spagna erano dunque 


oste nell’ esercito , e la salute di 
quel povero paese la si attendeva ap- 
punto da qualche prowunciamento. AL 
gonerale Pavia, capitano di Madrid, 
doveva toccare questo compito. Egli 
occupò militarmente il palazzo delle 
Cortes, 0 ne cacciò via i deputati, 
senza incontrar resistenza. 

È un 18 brumaio spagnuolo. Le 
conseguenze ne saranno così pronte 
come quelle che derivarono dal 18 
brumaio, fatto dal giovane Bonaparte? 

A vantaggio di chi è questo colpo 
di Stato? Che sia per impedire che, 
battuto da due voti di*sfiducia il si- 
gnor Castelar, ne potessero prender 
l'erodità gli esagerati e gl'intra 
geuti, si ammetta pure. È la consueta 
scusa de'colpi di Stato. Essi si giu- 
ell'ordine pubbl 
r dichiarato ciò che 
a, bisogna dir quel che 
si vuole. Si era sgomenti della pos- 
sibilità d'un governo eccessivo, radi- 
cale, comumalisia, ed era giusto; ora 
conviene sapere qual nuovo governo 
si ha a stabili 
vor della repubblica che fu 
fatto il colpo di Stato 0 della mo- 
? È una domanda che può 
Quale repubblica + 
e con un colpa di Stato ed 
una rivolta militare? Il fatto stesso è 
la negazione della repubblica. Ormai 
la repubblica spagnuola ha compiuto 
il suo disordinato corso. Essa ha vis- 
suto con la sospensione delle libertà, 
e nelle mani degl'in- 
lasciata soffocare fra 
del gen. . 1 nome 
di repubblica potrà restare , ma sol- 


non cade 


le brace: 


tanto sino a che radunata una 
forza che assicuri della vittoria i par= 
tigiani della monarchia. 


Perciò si potrebbe conchiudere che 
il colpo di Stato fa ordinato e mau- 
dato ad effetto n beneficio del par- 
tito alfonsista per metter sul trono il 
principe delle Asturie, giovinotto di 
quindici anni. 

ura dell'anarchia abbia 


Queste considerazioni io vado ripetendo 
da un pezzo, ua non verranno accolte 
per ora e saranno riconosciute giuste 
soltanto quando i mali che affiggono i 

i musica avranno raggiunto 
l'estremo limite. Intanto abbiamo Je Di- 
i è noto che giovano a 
ancora pel loro decoro 


nulla, ma, pi 
che pel nostro interesse, è da desi- 


deraro che mostrino almeno di voler 
fare qualche cosa. E l'inchiesta che 
io propongo alla Deputazione di Ro- 
sulla cagione della lentezza con 

cui vengono preparati gli spettacoli del 
teatro Apollo sarebbe opera degna di 
persone che amassero veramente l'arte. 
La Deputazione teatrale di Roma ha un 
grave torto, quello, cioè, di credere che 
il pubblico © la stampa parlino sempre 
io © per dispetie. Non c'è stato 

mai caso che la Depulazione, a ragione 
od a torto assalita, abbia dato qualche 
spiegazione. Non si può ammettere que- 
sta irresponsabilità della Deputazione ri- 
spetto al pubblico ed ai giornali; dirò 
di più, la nostra Deputazione do’ pub- 
blici spettacoli si è posta in questa cu- 
riosa posizione, che non si può neanch 
assumerne le difese quando ha ragione, 
perché degli atti suoi nessuno è infor 
mato. Citerò un esempio che val per 
tutti: l'apertura del teatro è stata 
lardata di alcuni giorni, e su questo 
ritardo correvano le più sirane voci, Si 
è degnata la Deputazione di farne co- 
noscere ufficialmente ln vera causa? 
Neanche per sogno; ha lasciate ai gior- 
nalisti la cura di ricerearla pubblicarla 


vinto nell'animo turbato del sig. Ca- 
stelar la fede della repubblica e con- 
sigliatolo se non a secondare; almeno 
a lasciar fare al gen. Pavia? Non & 
supponibile che il sig. Castelar igno- 
rasse ciò che si tramava. Forse egli 
avrà sperato di salvar ancor la re- 
pubblica, strappandola dalle mani de- 
gl’intransigenti; ma mostrerebbe di 
non aver niente imparato dall'espe- 
rienza. Il suo ertore spiegherebbe la 
sua impotenza. 

La repubblica spagnuola ha finito 
come fitiscono tutti i governi che vo- 
gliono far violenza alla natura e al 
carattero dei popoli. Soltanto col vin- 
cere gl’ intransigenti o col metter fine 
all'insurrezione e alla guerra civile, 
avrebbe potuto farsi tollerare. Ma se 
neppur questo beneficio è riuscito a 
dare alla Spagna, le ha dato però 
un altro triste esempio, costringendola 
a attendero la sua salute da un nuovo 
pronunciamento. 

—_t——___ 

LA POLITICA ESTERA 

DELLA FRANCIA 

Il signor De Mazade, nella cronaca 
politica della Revue des Deur Mondes 
del 1° gennaio, dopo aver passato in 
rassegna le difficoltà politiche @ parla 
mentari della Francia all'interno , così 
corre di certe difficoltà create ‘nella 


politica estera : 


le diîlicoltà interne 
no alla Francia una 
vita faticosa e che l'anno il quale spira lega 
all'anno che comincia; vi è già troppo di 
o non si può evitare, senza aggiun- 
sarzi.le dificoltà ,.gli. equivoci di politica 
estera. V ò degli spiriti strani 
che trovano ch cia ha troppi amici, 
troppi alleati, che ossa ha dello relazioni 
troppo estese, troppo facili, e che provano 
periodicamente il bisogno d'agitare i fan 
smi, di sollevare delle. quostioni 
inntili. Dello pastorali vescovili 
contro Ja 


presso il Re 
è viene a pro- 
posito ed è tale da giovare ai pubblici 
teressi! Non si può rasseguarsi a veder la 
Francia e l'Italia vivero affitto sem, 
monte, aunichevolmente, como e 
vivere; bisogna bene che ni cerchi 
lonque matiera di imbarazzare questi 
turali rapporti. É vero che il generale Du 
‘Temple, col suo zelo clamoroso di elorica- 
lismo, non ebbe finora del successo 
ridotto a lagnar 
cho non lo sostengono, dell'Assemblea che 
rimanda la sua interpellanza dapprima dopo 
il bilancio, poscia dopo la dis delle 
i dopo la logge di 
sa anelie se dopo tutto 

Îl focoso interpellante per 
larseuo in congedo? Non importa, il si- 
gnor Du Temple, da uomo che nullo terba, 
sale periodicamente sulla breccia, cioè alla 
tribuna, per ricordare che egli dove fare 
un discorso. Il male è che allnto di questo 


——_______—_ 


più 0 meno esattamente. Oggi il Popolo 
Romano annunzia che il baritono Aldi- 
ghieri è stalo aggiunto alla com 

del teatro Apollo. È notizia ufficiale? 
Chi lo sa! La Deputazione , dopo il so- 
lenne fiasco della prima sera, ha conti- 
uuato a vinchiudersi in un dignitoso si- 
Lenaio. Questo contegno non è lodevole nei 
tempi che corrono, tempi di pubblicità, 
di luce, di discussione. Anclio deploro 
gli eccessi d'una parte del pubblico, ma 
spetterebbe alla Deputazione il mettorsi 
in condizione tale che ia stampa potesse 
biasimarli con maggior forza. 

Che cosa manca a Roma per aver un 
buon teatro di musica ? Il signor Jaco- 
vacci è fra gl'impresari uno dei più 
questi ed avveduti; _il municipio spende 
un'egrogia somma; il pubblico è intelli- 
gente ed accorre numeroso al icatro 
quando lo spettacolo nen è meno che 
mediocre. Vi sono dunque tutte le con- 
dizioni necessarie per un modus ricendi 
che riesca soddisfacente per tutti. 

Il rimedio ai mali ci sarebbe, e pronto, 
ed efficace, Fordinamento del teatro a 
repertorio. L'ho detto più volte e seni- 

invano. Eppure ci guadagnerebbero 

un tanto l'impresario ed il pubblico! E 
il municipio © la Deputazione teatrale 
avrebbero dovuto introdurre quest'utij 
riforma nel capitolato d'appalto disewso 
ed approvato l'anno scorso. Ma son ci 
hanno neanche pensato. Son tult brave 
sone, ma probabilmente +0n sanno 
ho co ia ua to reprtai,  por 
conseguenza ignorano pu ehe sarebbe | mi 
Sacilissimo le Siabliio una città dove 


intrepido campiono della Chiesa e del Re 
vi sono gli alli chie hisbigliano nei corridoi 
in aria di mistero, che vi confidano a basa 
voce cha decisamente le relazioni coll'Italia 
sono cattive, che le truppe italiane si rac- 
colgono alla frontiera, Quelli, e gli impor» 
tanti qualche volta vi si aggiungono, fanno 
meno rumore del signor Du Temple e fanno 
maggior male con questa politica di toci 
false. Tutto ciò non avverrebbe se Il go 
verno, il quale è il primo a soffrine, ehe 
Gil primo a sentirne il pregio, Ja necessità 
delle relazioni non si 
prestasso allo falso interpretazioni con delle 
ambignità lotta che molto assomi- 
lintesi riguardi verso amici, 
più dei nemici pericolosi. 

parla sompro dell'ordine, ed' ecco dei 
vescori, i quali, uscondo dai confini del Joro 
polere sacerdotale, senza inquietarsi del- 
l'eco che la loro parola può trovare, senza 
misuraro le loro espressioni, sollevano le 
più pericolose quostioni, fanno delle pasto- 


tali tutte politiche, tali da tnrbaro l'azione 
estera della Francia ! Ad ogni tratto queste 
manifestazioni trovano un' eco più o meno 


autorevole nell'Assemblea, si tiono sospesa 
un'interpellanza sulle nostre relazioni e si 
yuole che non vi sieno difficoltà, fmbarazzi 
imi, urti che pare non cessino un mo- 

lo se non per rinascer subito 
No, tutto ciò non avverrebbe, we Îl go- 
verno tagliasso corto allo manifestazioni, 
ai bisbigli, alla propaganda dello false voci 
colla franchezza dolla propria condotta. Non 
si starebbe sompre cercando dove si vada, 
cosa sì coglia, se il ministro ricordaase ai 
prelati troppo passionati che essi non hanno 
alcuna missione per dichiarar la guerra 
allo potenzo stere, che ossi devono rispet- 
tare le sventure del paose, — se, dopo 
aver nominato il marchese da Noîilles mi- 
nistro presso il Re Vittorio Emanuele, esso 
non avesse l'aria di ritardare il di lut viag- 
gio a Roma, se, invece di accettare delle 
iuterpellanzo core quella del sig. Da Tem- 
ple, esso facesse sentire iL pericolo di di- 
i lato © senza alcuna 
‘on si vede che si 


spocie d'opportunità. 
va in tal modo alla confusione, che si fi 


perfino col far soffrire la nostra di- 
gnità nazionale con tutto queste apparenze 
di tergiversazioni o di velloità impotenti 
Il duca Decasez, ripetendo nna parola pro 
nunciata altra volta dalla Russia dopo la 
wa di Crimea, diceva recentemente in 
una circolaro diplomatica che la politica 
della Francia ora di r 
governo prendere le 
teggere. questo raccoglimento contro qual 
siasi at cnendo intatte le nostre 
più i più preziose relazioi 
tanando senza esitare le vane com) 
che In più volgare prudonza © 
Giò è tanto più facile che l'Italia hi 
il pregio che essa annetto alle ate rela 


posto in Fra ornato per 
essere, ciò che è sempre stato, il rappre 
sentante meglio accreditato, il più simpa> 
tico doi desiderii di buon'accordo, dei sen- 
timenti d'an 
Nigra è gi 


sè nulla vi la di 
mutato in îl Re Vit 
torio Emanuele stesso, dicen volle 
cho il: suo ministro fosse a' Parigi pel 
4° gennaio. So il sig. Da ‘Femple ci 
assolutamente a sapere porchè si mandi un 
ministro presso ii Ro Vittorio Emantela 
ed anche perchè sarebbe stato un atto di 
abile cortesia far le coso in modo che il 


———___y__—_—_——_ 


la stagione teatrale dura dall'ottobre fino 
a Pasqua. 

Lascio quest'angomento affinchè non 
ai dica che ripeto la cose già dotte più 
di cento volte. Ma se si continuano 
a commettere gli stessi errovi, è natu- 
rale che mi sgorghino dalla ‘penna 
stessa osservazioni, gli stessi consigli; 
Gutta carat lapidem, dico il proverbio 
maccheronico, e quando s'ha da- far con 
macigni conviene picchiar sodo e senza 
stancarsi. Si è riusciti a traforare le 
Alpi ©:gli Appennini; che non s’abbiv 
a riusciro ad aprir il tunnel del byî 
senso nei cervelli di ‘coloro che Jeîho 
la suprema direzione delle cpé tea 
tali? 

Gli artisti ch' eseguiscone la Forza 
del Destino si sono alquano rinfrancati. 
Il Capponi e la Bedeti piacquero fin 
dalla prima sera; il <ollini si modera e 
riesce più accetto @ pubblico. Le opi 
nioni continuanettà essere molto diverse 
(frase parlampitare) sulla Potentini e 
sul Maini. £a scena è proprio um mate 
instabile ‘A Milano la memoria del Matni 
nuoce! Petit; © qui a Roma si rime 
piante il Petit dopo aver udito il Maini. 
(ri ha ragione? È certamente ingiusto 


il giudizio dei milanesi sul Petit, ma 
non è interamente giusta neppure la 
freddezza dei romani riguardo al Maini, 
che ha voce bella ed intonata e canta 
correttamente. Queste diversità 
zamento sono più frequenti 
giorni che in altri tempi. Gli artisti di 


rito assoluto e ni guati eai 


caprioci del pubblico sono pochi; la mag- 


dimostra di voler sanare una ferita, si evi- 
tasso di aprirne un'altra, spolche in tal 
caso le buone ragioni 
che combattono, per quanto possono, i pre- 
giudizi municipali, tornerebbero 

Il nostro municipio , affine di porre un 
freno all'esagerato rincarare di tutti i ge- 
necessari alla vita. ha istituito un nf- 
ficio di asta pubblica, ove da commissari 
municipali si vendono per conto dei pro- 
duttori ai consumatori i generi loro occer- 
renti. Il concetto è buono. Iu tal modo il 
Produttore si trova a immediato contatto 
col consumatore, senza sopportare 0 l'uno 
0 l'altro tutte le inevitabili aggiunto o sot- 
termedii. Ma temo che noMa 
ta istituzione, di cui lodo 
verme segreto, che fini 
ralizzarne gli ottimi satendimenti , e forse 

di altra natura. 

Ma per ora mi milito a pigliar atto della 
sua nascita. Vi terrò fra non molto infor- 
mati dol suo incedere, come dell 
di tutto lo altre cose, di cui tanto sì preoc- 
cupa la cittadini 


migliorato; l'Aida è ora data con una per 
fezione, che mai l'eguiale, © sarà la fortuna 
della stagione. Inveco il Faust dato iersora 
non incontrò molto, malgrado gli sforzi del 
Petit, baritono applaudito costi, e che qui 
incontrò poco. Degli altri teatri poco lo 
1 Manzoni recitò con successo la 
compagnia Bellotti-Bon n° 9; a Santa Ra- 
degonda ci sono i Grégoire ; alla Canobiana 
la compagnia Vitaliani; al Dal Verme una 
compagnia piemontese e al Fossati la com- 
pagnia Zampolli; e tutti fanno affaroni, Al- 
tro che miseria! 

È tornato qui Rubinstein è ha dato un 
altro concerto, nel quale fu celebrate con 
trionfo anche maggiore de' precodenti. 1 
suoi ammiratori gli hanno dato il pranzo 
di prammatica all'Hotel Cavour, un pranzo 
d'elite, al quale pochi furono i chiamati, 
ma molto invece lo sciampagua e molti i 
brindisi. Egli è ora sullo mosse per Bre- 
scia, Padova, Bologna e Roma, e intanto 
prende gli accordi coll'Impresa della Scala 
per mettervi in scena, in quaresima 
nuova opera. Cosi, dopo avere ammirato 
Rubinstein esecutore, 
compositore. Se 


trattore della Torino-Asti par le 
framo fra Cambiano e Villafranca, che: non 
cessarono mai e che tuttodî snocedono! 
L'Appernino è pressochè dapertutto della 
ne, ed in ogni -linea ferro 
viaria che lo attraversa si hanno tratti dif. 
‘abilità in chi famn pro- 
Jo approva sta nell'evitarli 
il più che sia possibile e nel non intrapren- 
dere opere d'arte importanti nei luoghi più 
pericolosi; ma quanto a quelle frano in 
terreno aperto che non è possibile evitare, 
in trincee od in rial 
aono mai in ogni caso attribuire a cattiva 
costruzione; e non è questione che di farvi 
rirata manutenzione. E ci 
iquantochè è sov 
trascurata la sola causa della de- 
ione di frane importanti, mentre 
tina piccola spesa fatta a tempo basterebbe 
itarla o per lo mei 
dire i gravi inconvent 


amnistia 345, per transazione 1011, per 
Prescrizione 1193. 

Restarono pendenti al cadere del 1° se- 
mestre 1873, 17,823 cause. 

Le multe derivanti da condanne pro- 
dussero L. 398,973 21, quello derivanti 
da transazioni L. 27,604 58. In tutto 
Lraeorono A 

1) quarto di multe riscosse dagli agenti 
forestali ascese aL. 5969 98. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Terimò, 2 geinaio. — Voi certo desi- 
rate conoscere come sii 
l'anno nuovo e quali prospettive. presenti. 
Se vi fosse armonia fra le cose del mondo 
fisico e quelle del mondo morale,vi sarebbe 
da arguire che sarà 
come bellissimo era il sole che api 
sulla nostra città 


marchéso di Nonilles fosse, 
Roma” pel ‘1°’ gornato, 
mente, chiaramente al sìg. Du Temple ed 
a coloro chela pensano come lui, cho noti 
li si faccia aspettare; è per dissip 

suesti equivoci coî quali bisogna finirla; 
se non si vnol riuscire a dimostrare cho 
non si sa più ciò che si vuole né ciò che 


Si dicw frames 


gli sforzi di coloro 


ficili a superare. 


Avviene degli atfari esteri come degli 
atfati interni. Qua non si potè fondare una 
monarchia e si fatica a organizzar Ja re- 
pubblica ; Jì hon sì pub ammettere il per= 
ua rottura coll' Italia, ma si mostra 
temere di confessar troppo alto quella po- 
litica di franca cordialità e di pace che è 
che sola è nel sentimento 
® negli interessi dei due paesi. 
—_ 
STRADA FERRATA 
SAVONA A BRA 


queste non si pos- 


qui incominciato 


ONE ‘anno bello e sereno, 


Persuaso d'essere favorito dalla di Joi 
cortesia, ho l'onore int 


i, sventuratamente, 


s fr si N 
della ‘strada ferrata da Savona a Bro er 


ci è inviata una lettera di risposta a 
quella da noi pubblicata nel foglio del 


‘o di rassegnarmi 
Per l'Impresa L Guastalla e C. 


sentiremo Rubinstein 
secondo vale ‘il primo; 
l'entusiasino degli intelligenti non avrà più 


—_ 


Aeratta di Modena. 


— Sono in arretrato 
lo di cronaca cittadina, e 
perciò me ne sdebito succintamente por 
mettermi in giornata, 

Abbiamo avuto 


innegabile che certi provvedimeni 
a coloro che fanno di tutto [per ridestare 


Noi di buon grado le accor 
talità, aggiungendo però qualche osser- 
vaZione, che crediamo indispensabile. 

Ecc intanto la lettera: 


A che l'impresa Gu di pareceliie noti 


Malgrado che il passaggio 
indirizzata questa lettera, 


brusco, lasciato che vi annnt 
avvenuta iersera di v 
tempi ebbe una corta importanza fra ni 
Intendo parlare del prof. (. G. Menini, di- 
rettore della Gazzetta di Milane all'epoca 
di Burger © di Sonzogno. Era uomo mi- 
gliore della sua fama, ricco di una "soda 
je di politica se ne 
intese sempre poco. Questo fu il sno torto. 

i era ritirato nella oscurità della 
vita privata e viveva nel Veneto, in un 
passello della Trevigiana. So!o da pochi 
ra tornato qui per congiungersi al 
che è qui impiegato in 
6 dui lo colse la morte in età di 61 anti 


e 


NOTIZIE ESTERE 


breve sessione siraor- 
dinaria del Consiglio comunale, nella quale 
emersero due fatti: la relazione del consi- 
gliere Allocchio sul consuntivo 1872 è la 
votazione del Consiglio sulle spese pel car- 


Essa dice che la corrispondenza, a cui AA Lilia VITTO 


risponde manca d'esattezza. 
asserito che non 


Torino, li 31 dicembre 187. 
Ouerevole signor Dirett 
del giornale L'Opinione 


Non bastano le gravi difficoltà commer= 
ili, il fallimento di Case reputate, l'incos- 
sante incarire di ogi 
mento delle imposte, reso | 
non abbondanti ricolti, vi si dovette aggiun- 
gere,e tutto all'improvviso, il trasferimento 
della Direzione generale delle ferrovie del- 
l'Alta Talia, quello dolla 
guerra è per soprassello la notizia ieri 
sea per la città ele era 
ordine di chiudere i Docks. 


è esattezza, ma pare 


la lettera tace affatto. Perché questo si 
lenzio? Se la lettera non  wra ‘esatta; 
doveva la risposta provarlo, nè ci pare 
avrebbe potuto esser ufficio arduo. 

Se non l'ha fatto, noi ci crediamo in 
diritto dî considerare come ‘preci 
orrispondenza nell’ 
siziona falta delle pratiche corse ‘tra il 

i intorno al co- 
minciamento dell'esercizio della strada 


coltura letteraria, e 


parzialità la prego d'in- 

seriro in un prossimo numero del di lei 
sereditato giornalo queste poche righe di 

risposta all'articolo intitolato Strada fr 

rata da Sargna n Bro, 

. 357 del 28 splrante mese. 


a, ch'è un diligente è comploto 
economico-amministrativa, 
si potrebbero trarre molte considerazioni. 
Mi limito ad una sola: risulta da quel do- 
cumento che il dazio-consumo nel 1 
dotto il canone governativo, che 
2,840,000, e dodotte le spose di perce- 
zione ragguagliate al 7 per cento del pro- 
dotto lordo, diede alla Cassa mu 
ricavo netto di 3 milioni e 800 mila lire. 
hè in questi tem 

Vita ad un'agi 
imposta, io vorrei ch 
lizionisti dove — dato che il loro progetto 
passasse — il Comune nostro potrebbe tro- 
n equivalente a cotosta imposta? Dove 

li sarebbe dato di ott 

a quello del dazio-consumo, che nell'assetto 
presente delle finanze comunali non è certo 
intendo afformare 
attuali siano ottime 
io stesso che nua riforma, 
‘mpio, l'ha giù di 
ua dalla riforma 
all'abolizione quanto ci corre? Tai 
dalla teoria alla 


cnola superiore 


necessario di farla perchè, per essere stato 
evidentemente quell'a 
maestra, è per la dichiarazi 


icolo scritto da penna dla gente iateressata a cre- 

sccre il malumore, da gente 

scioccamente ehe da questo mi- 

non aveva ad attendere che 

© delle offese. Volli però 

scertarmene, è pur troppo 
assicurato che 


cura, non resti 


altro appunto ci fa la risposta del- 
l'impresa Guastalla che ci sarà. facile 
come Ja procedente. 

lama insinuazione poco benigna 
‘ono de' guasti avvenuti sulla line 


abolire cotesta 
ai signori abo- 


La Gazzetta Ticinese ha da Berna, 20 

dicembre, le seguenti notizie: 
L'atmbasciatore russo, principe Gortse 
ottenuto un permesso 


le fra il ministero d 
pertura della linea Cairo-N 


qualche fondamento di 


- Quando mai fu n'insimuazione il 
dei faiti che debbono con 
governo ogni legittima precau- 
zione, prima di accettare in. definitiva 
consegna una st 

gli onerî derivanti allo Stato per le 
spese di manutenzion 


Kofi, annuncia di ave 
mosi. Durante la sua 
inka dirigerà l'amba: 
d'inearicato d'afiri. 

— Il trattato circa. alla con 
della ferrovia del Gottardo colle strade fer- 
e Pino, firmato 
% corrente, sarà 
all'Assemblea federale per l'a 


soverchio ? Con 


ome questi costi- 


giornali che si devono di- 


l'ordine della chi 


ordinaria è gi 


amministrazione pei soli May 


ione della corti- veriîica dei confini fra la Svizzera e l'Italia, 


la località di Cavajone presso Brusio, con 


azioni individuali cl 


che quelli. Lascio pi Quanto alle spese pel carnevalon 


adi solamente al ja ssa stimasse op 


come fosse difllcile il persuadere i | per questo in L. 10 mila, esse fari 


te riconosciuto apparlenere ai ( 
gioni. Di questa popolazi 

optarono per la nazionalità _italiar 
tutti gli altri sono pri 
usare alla loro incorporazion 
apertesi a lale scopo col gover 
ni ed al mezzo 


dimenticare la te 
sa Limpitesa Guastalla 


———____—_—_—_—________-< 
TENZIUSO FORE: 


0a torto, semibr n parlare di cotesto voto, 
nino l'importanza è il benessere 


città, vi ha più parte la posizione 


al culto del cai 
compresoro che 
torto. 1 divertimenti per fo 
bile di questo mon 


« dell'eservizio durò. pe 


Îlo stesso colla 
ora riuscite ad nua 


mestre 4873, tra 
ministero d'agricoltura allo ispezioni. 
scolare che accom- 


muto ora che © pr 


ne avvenne a sio lempo , în seguito 


Castagnole sti-Mortara tn 


le 10 mila lire che 


pen col Cantone di Vaud, il 
federale chiedo all'Assemblea foderalo l'au- 
a gratificazione 
000 al governo dei 
le spese ‘sopportate dal com 
per l'annossione degl 


im lavorò per 
Dbia con qualche inesattezza 


lla invece si su delle fasi ehe trav 


rebbe ben altro 


lessi d'accordo per sostenere del pro- 


lo istruzioni ministeriali del 21 otto- 


i abitanti della località 


del carnevalone i quattro carri mascherati 
lie (a tanto riducevasi ormai il 
le) che il Comune non 


portunità di fare 
ampliare i locali destinati agli utlici, ‘per 
punto în lianco abban 


Da questi quadri risulta 
tali del regno, coll’ esten= 


giano nella Qazzetta di Coloni 
Ii 2 gennaio il nost 
mato nuovamente di 
nale correzionale per Ja nomi 
due sacerdoti. Nello stesso giorno è citato 

un altro prete per esercizio dol sn 
o dopo che questo gli era stato v 


© illuminato sulle cause dei i è 460. guardie dello 
l agenti forestal 


vali. 1321 dei privati. in 


10 degli amministratori seppe fi 
far conoscere quali sino 

che derivarono al 
senza in ‘l'orino, piuttosto ch 

zione generale, 

Qui avea falto ottimo effetto 1° 
franca è decisa del 
pubblici, è cia avea recato v 
tutti coloro che non partecipano alle mio- 


speciale ne addossasse in 
fesponsabilità all'I 
trice: um che tra 


nevalone, come tante al 
to il sno tempo ; 0 per lo meno 
manifestamente a mutar 


‘ersati. »i voglia darne ca- | 
r00 in faccia all'opini 


tentro: © certo 


al costruttore, è 


A proposito di teatr 
successo. dell'Aia alla 
A me nou resta che ag 


ie ispezioni è di 
Le causo esauriti 


la nomina illegale di 1 


o un merito re 
per conseguenza . 


uscire dalla vin fa 


anni non vi si n li.) Ma ho promesso di ritornarvi 


. ed eccomi a mantener 


lavano lacune. Chi n 
nta la compagnia di cui faceva 
parte Ja Pezzar 
ate Rossi, il Ciolli. il Lavaggi 


tirorgio Guît 
nehe col Falvoniese, e si dl 
a per Tui non v'è spe 


le Pasta, le Malibran, Jo 
dini piacevano ugualmente dappertutto. 


essere persuaso 


utore, il quale mi pare più uneri- 
un musicista. Su molti de’suoi 


giudizi davroi faro qualche 


es? Vira queste forzi cho questa uniformi 
I 


mune non solamente alle eu 


proprio ingegno. Che cosa 
una ? Vo lungo contrasto fra due 


20 riguardo ‘alle prod 


e. E la stesso Bellotti 
ma dirigeva co 


ferma una sola 
ora è costretto a dirigerne 


confusione, causa l'abbondanza dello ma- 
accollevi dall'auto 


città d'Italia. Prima l'an- | protestante la w 
Hel vem, è un contrasto troppo 1 


le abitudini è dai ser 


del repertorio m e. Tuttavia non 


he non ne di- 


si estende anche a Roma 
he îì Calo Hi Rienzo del 
- applaudito a Roma , 


spellatore si se 


dizioni. Ciò ch'egli dice 
@ delle scuole 
‘arte del canto è 
giustissimio, ed altrettanto de 

vissione ch'egli attri 
< La gloria del vero cauto 

i chie fa studio delle 
< armonie della natura e rivela le aspi- 
azioni de'cieli, compreso di sua mix 
« sione, conscio di che sin canto, la 
< gloria del virluoso, vero non è effi 
è partecipe a quella della eroa- 
nelle qui ricerche può farsi im- 


na mia idea fissa. Avroi 
Bon avesse stabilito 
permanenti, a) 
Roma; non intendo l'utilità 


tela. da qual soso il 


sta al nostro teatro Valle. 


sun precedenti 


La compagnia Bellotti-H 


Del Marenco ho parla 


ando di qua e 
è quaranta produzioni quasi tutte dello 
stesso genere. 
Îlotti-Bon non terrà cont 
essendosi posto per 
dalla quale non gli è facile. ritrarre 
o, se n'è ancora în 
» a mediitte su ciò 


alla compaguia Rel 


Ta nom avrebbe dat 
signora Adelaîd 


italiano quel poteni 
lia finito. per render 


mente a lasciare 
menti che vor 
grande larghezza d'idee n 


al risorgimento del 


l'assunto è Aeriza 


quasi arbitvo delle 
‘a în Italia, Per 
e più palesò che il suo 


simpatica amorosi. 
la migliore fra 


me si fa sen 
ella di pormi a cap 


gentili design 


Sta bene, ma per ora i0 mi contsn- 
i di cantanti che, senza ricercar tanto 
i misteri della creazione, sapessero can- 
che se ne contenterebbe 
Fautni, se debbo 
dicarne ia molte pagine , nelle qua 
Jagua, a buon diritto, della cattiva emis- 
sione della voce, della pessima pramunzi 
edi cento altri difeiti degli odierni can- 
di poesia e d'entuzia» 


e a scrivere idillii. 
Saffalicà è dipingere 


tempo, io lo in 


il Belli=Blanes sono Bn fatto e su vi 


ragioni. È un 


perché nessuna 
può riuscire buona 


sa fasione (1 
elementi he tanto (8° 
paguie uiche divotte dal 


Mti-Kot Quelle compagnia eran 0 
delli di disciina di atta dn 


è quel'el'è da, mo a 


anche fl signo 


in ogni sua parto: 


- MOD Vale a trasporiar 

alle guerre del Val 
il quadretto sli genare 
quadio storico. Or 


ben inteso ) della sua impresa 
anmunziato brevemente altra volta 
un” importante pubblicazione relativa alla 
Ù 2iwalè del canto 
‘antoni (Milano, Natale Bat- 


taltore in tezza 


um esrore finalmente perché il 
0 di questo i compagnie sir ne- 
cesanriumnte pr 


i il Marenco ha 


caltolico al quale assistovano circa 0000 
astanti; la predica venne tenuta dal veseo. 
vo Roinkens con grande eloquenza. Nel 
pomeriggio il dr. Reinkens ricevè deputa- 
zioni delle comunità svecchio-cattoliche di 
Oftenbach, Oherntisel, Soden, Rudestein, ecc. 

— Leggiamo nei giornali di Amburgo 
del 28 che ‘un messaggio del Senato di 
quella città alla borghesia conticne il de- 
creto relativo al miglioramento dogli. ono 
rarii © stipendi degli impiegati flusi dello 
Stato. 

Il 27 dicembre nella stessa città La a- 
vato luogo la. solenne ‘inaugurazione del 
nuovo edifizio per Ja scuola professionale 
femminile sotto il protettorato della prin- 
cipessa imperiale di Prussia. La scuola potra 
essero frequentata da 400 allieve che sono 
istruite in tutti i rami della pedagogia. Le 
spese cho ascendono a 72000 talleri, ven 
nero in gran parte coperte da importi do- 
vuti da privati. V'è però un disavanzo di 
27000 tallerî, che non tarderà ad essere 
colmato. 

— A Treveri il governo ordinò la chiu 
sura dol seminario cattolico, 


Gnecia 


Scrivono da Ateno, 27 dicembre, all'0,- 
servatore Triestino che nella sottimana si 
ripeterono lo dimostrazioni tumultuoso de- 
gli studenti dell'Universi 
ebbero luogo nella piazza dell'Università, e 
grida sodiziose furono udite. La forza pub- 
blica dovette procedero con maggior err= 
gia, © furono eseguiti degli arresti. L'oy 
posiziono alzò alto grida contro Îl signor De- 
ligiorgis ed î suoi colloghi, che taccia di 
tiranniel e anticostituzionali, esponendo I 
caduto con colori vivi, o consigli 
sino îl sovrano (per Îl bene del trono 4 
della dinastia) di allontanare dal potere 
tun gabinetto, che non rispetta la legge, 

Dicesi che a motivo dei” suocesti disor- 

‘stata deoretata la ‘chiusura del- 

l'Università per quaranta giorni. 

— Il 24 fu celebrato in Atene {1 28%an- 
i della a del re con Te 
pranzo di gala al 
palazzo reale. In questa occasiono il re 
sonfori la gran croce dell'ordino dol Sal- 
vatore all'ambasciatore russo signor Sabu- 
sof, ed all'ambasciatore turco Essad-bey. 

— Mori imprevvisamonto lunedi sera il 
ignor Spiridione Antoniadis, che fu per 
molti anni prefetto dell'Attica e per alcuni 
mesi anche ministro del culto, Egli avoa 
settant'anni. 

— Si parla di una prossima esc 
del re iu alenne isole dell'Arcipelago, 


telegramma da Pietroburgo 
giornali di Bo 

io imperialo ha deliberato di discute 
progetti relativi alle riforma da introdi 
nell'esercito, 


cuni 


Alla Camera dei Deputati del Chili venne 
presentato un wuovo progetto di Codite 
penale che contiene disposizioni che rey: 
lano l'esercizio dei culti religiosi. Il cle 
che si trova in taluni casi speciali sotto- 
posto alla giurisdizione delle autorità dello 
Slato, lia presentato al Senato una peti- 
zione contro l'approvazione di questo pru- 
getto. 


La Camera dei deputati peruvia 
nosciuto l'obbligo del governo di pa- 
all'estero Jo somme per l'an 
mortizzazione del debito dello Stato peru- 
vino e gl'inleressi del debito, — La qui- 
stione della Casa tedesea roy 
appianata pacil 
——_—_ 
Norizie INTERNE E FATTI Vari 
L'Università di Napoli. — Les 
giamo neî giornali di Napoli del 3: 
Ritardata a causa dell'invasione colerica, 
ieri, finalmente, ebbo luogo l'apertura delta 
nostra Università, col solito discorso 
gutale, che fu lotto dal prof, Ciecone. 
Brigani Leggiamo nel A 
Pi 


laggio aumenta, perchè si assi 
‘© nuove Peelnte ha acquistato cul 


A 


smo, come quelle del Fantoni, incorag- 

ni che li sanno inten- 

con anlore a perseve- 
ranra : ma chi li guiderà ne' loro studi? 
Questo è un altro affare, Non avremmo 
più iu Italia buoni cantanti , se non ri- 
sorgera ni maestri di canto 
Molte vie già vennero tentate per rial- 
zare questa parte 


cura 


opinione che il 
quale conosce ben a fondo teori 
è praticamente l'arto sua ; abb 
sere il miglior maestro di 
l'intendono anche in Francia e in Ger- 

ia, dove moltî cantanti, abbandonato 
afro, si sono 
mento. Se, per esempio 
canto nei Conservatorii v 
nati artisti come il Fraschini, il D 
Sedie (che insegnò e credo che insegni 
ancora il canto a Parigi). la 
@d ‘altri che potrei all'uopo ricorda 
non dubito chie in breve si vedvebbe ri- 
fiorire l’arte del canto anche fra noi, 
come fiorisce in altri paesi. 

A questa conclusione mi ha tratto Ja 
lettura del libro del Fantoni ; il quale 
rende omaggio a tanti artisti di canto 
che furono gloria ed ewore della 
nostra 


FP b'Anonia 


rr 


parricida Borgese e con altri venuti în 
questa provincia da quella di Cosenza. 

Acendemia di helle arti di Fi 
renze. — Leggiamo nella Nazione di 
Firenze del 

Sappiamo che in seguito d'uma conferenza 
le fl comm. Gotti ehbe iori con alcuni 
dei più distinti professori della nostra Ao- 
cademia di bello arti, egli si è risolato ad 
cceltare l'arduo, incarico, stato a lui con- 
ferito dal ministro di pubblica istrazione, 
di commissario governati» di quell'Istituto; 

© Vesuvie. — Il prof. Palmieri ha 
iuviato la seguente nota, in data del 2 cor- 
rente, ni giornali di Napoli: 

< Il Vesuvio, che da molti mesi ha pre 
cutato il fenomeno di ua famo perenne, 
«he è uscito dal fondo dal gemino cratere; 
più che dallo fumarole apparse sulle pareti 
€ sull'orlo del medesimo, da jeri accen 
#d un certo incremento di attività sia per 

gior copia di fumo, sia per la forza 

la quale è spinto. Il cratere più a 
mato è quello di N, O., cioè, il più pros= 
rimo all'Osservatorio. Il fuoco non ancora 
i appalesa nell'interno dei crateri , ma i 
globì di fumo che partono dai vi 
»piragli indicano Ja materia fusa non molto 
profonda. <L Pavim. » 


Essa ha ultimata Ja liquidazione c 
chiusura di numero 104,456 conti corr 
«he teneva coi depositanti. 
sterano al 4° gernaio 48; 
lazione libretti numero 403,8 
106,870853 47; 
119,974 per 1 


in circo 
per lino 
i depositi furono num 


N. 99,35, ammontarono 
1 404,450 libretti ri- 
ì per ca- 
tale ed interessi In somma totale di lire 
101,409,310 46. 

Lo case filiali, che al 4° gennaio 4 
erano 70, ai 


tI] 
0 Un debito per libretti 


di L. 119,054,010 17, è al 20 dicembre 
1879 erano salite a 83, con un debito di 
L. 120,150,502 67; con un aumento quindi 
dti Li 1,408,150 


fa complesso, adun 
ositanti , che al 1° gennaio era di lir 
380 GA, risulta per Milano al 31 
icembre di L. 101,409,810 40, è per le 
n MI? 67: 

quindi 


«il credito d 


spese: liquidate 
L. t1704,022 10; utili dura 
LL 1,194,727 86. 
Il magazzino gei 
3 dicembre 1872 


tuite per L 

x 
entrati nel © 
44; quelli giù 
i ritirati 5,204; restano in ma- 
stzioo al 2) dicembre 1873 colli 
Il credito fondiario aveva alla 
N. 320 presti 
ireolazione delle cartelle 
era di cartelle 41,503. 
Tutto ciò rende test 


perità ognor 


monianza della pro- 
inte di quost'istituto, 


— 11 2 gennaio 
Me luogo la 49 estrazione del 
a premi della città di 


giornali 


97 — T21 — dd — 22 
11 primo premio di L. 80,000 è stato vinto 
N. 40 della serie 0993; il premio di 
1000 dal N. 22 della ser 


ATTI UFFICIALI 
LELE ieri dina 


Ùegio elettorale di enova pel 25 


occarreudo nua a Votazione 
ago il 1% folati 
13 del p dî Teano, di 
tato al Parlamento, a membro della È 


l'esame delle "din 


de di ri 


bia di 
Araldica 


Nevachi 


Jltetti, 
Lonsulta 110d 
bre, che ap 
1 la costruzione, siste 
delle 
sorziali dell 


strade co 


butiiica fa F 
Solero. er 
iunica docimastica iu 
Velici cav. Riccardo, professore di dsica 
sperimentale in Pi 

pani cat. Antoni 
ieraluzia in Milano 

cav, Luolo, prufersore di a 

a ccomparata in Napo 


6. Circolare del Ministero d'agricoltura 
© commercio alle ispezioni forestali del Re- 
gno sulla trasmissione dello stato riassnn= 
tivo del contenzioso forestale, 1° seme- 
stre 1873, 


————_—m€ 


CRONACA 


Questa mattina in casa del presidente 


duea di Fiano siè 
Società degli amati 


Î 


ri © cultori di 


to il Consiglio della 
Belle 


Arti in Roma per discutere sul modo di 


rendere l'Esposizione 
della Piazza del Popolo 
scelta degli scorsi anni. 


annuale nelle sale 
più copiosa e pi 


A tal nopo xi vorrebbero modificare 0 


riformare alcuni articoli 


dello statuto che 


restringendo alle sole opere romane, od è- 


seguite in Roma quelle che venivano esp 
manzi, facevano 

unero delle opere fosse sempre molto scarsi 
Sarà pertanto convocata 


ato per lo 


scmblea generale de’ soc 
sta modificazione. 


se 
della fusione delle du 
in 

ranza di ottenere dal nu 
adatto ad una più cop 
opere sia di pittura, sia 
vandosi pel nuoro 
anguste troppo le attuali 


Mercoledì, 7 corrente 

nella sala della 
bunale civilo © correziot 
assemblea generale pe 


lazione del procur: 


le merci che vi sì vendo 


disotto del medioer 


Una turba di ragazz 
popole, cou Irombette e 
tdire un fracasso deg 


Noi speriamo che gli 
ciano buoni affari e ch 


zare al pi 


Fe pier un 
adatto, © delle bar 

1 sindaco « 
ruolo princip 
per l'anno di 


Da quel giorno gl 
costituiti debitori della 
debitata ed è loro 
eguali al 1° fobbra 
oltabte © dicembr 


Hi Municipio, tenuto a 


ervazioni faltegli dagli 


nello sb 


tetti dell 


Larzata di 4 met 
fissato sul 


tagliato © la parto siniste 


ILI 


Seconda lista di 


apo d 
ente 1 
ueipe 


nno : 


ministro di Bavie 
Soflietti L 1 — Tr 


del di ‘8 genaai 
otto a 0 
n 66 


tini 
della «tazione 


Termometro 
Massimo 

Umidità media d 
Relativa 


LA SIST 


EMAZIONE 


la stampa perio: 

di patri 

za di adottar 

posto, e da 1a 
la Commissioni 

iosa »volta n 


stesso pr 


Comunissiono di cui ebbi 


riducono ad asseg 
ia sezione, ed a sé 
regolari muri di rivestin 
Per. converso questa 

rebbe uno dei gravissi 


A rendere poi più fl 
dello Belle Arti nella capitale del tto 
alia sembra che ritorni in favore lid 


a sola © che lontana v 


regio decreto che compone le 


+ speciale 


ullicio V, stabilito che 


ne del palazzet 


servirà di prospetto alla 


soltose 
hanno dato l'offerta per l' 


‘pegua L. 2; 


Barometro a mezzodì 
76 Minima 


Assoluta 


tà Tusistondo 


le quali massime nella parte so 
il'alveo 


che il n 


n breve L'A» 
proporre que- 


do lo sv 


Società artistiche 
sia la spe 
unicipio un lecale 
sa esposizione di 
di senltura, tro- 
to della città 
i sale del Po 


alle oro 12 mi 
te d'assiso il Tri- 
vale si riunisce 
dire la lettura del 
zioni è la 
‘ del Re iuto 


al modo con eni fa la giustizia ammini- 
strata iu tutta la circoserizione tertitoriate 
nel decorso 

Quest’ oggi è incominciata 
giuocattoli in: piazza Navona. 
non potevasi ritrovar di peggio pe 
stare cotesta fica piazza. Le hi 


mo qualche cosa al 


le del 


fischietti vi 
nua fiera di vil- 


vendano tutte le 

esto. possibile. Dopo 
Municipio di fare 
possibile la p 


0 che 
fabb 
depositato uell'uf 


cal 


maggior larghezza necessaria alla via Na- 


1a Sciarra, 


ri al di di di quello 
piano regolatore © 


intra ve 
ra dell'atrio di que- 


va via Na- 


DI ROMA 


tori che 
nzione dalle 


di ‘Trig 


Baron De Bibra, 
‘av. Edoardo 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


‘STA. 
de all 


tigrato 


4 giorna 


DEL ‘TEV 


di davero 
Umitivan 
i dal Cow 
vil voto della 


Ila conv 


puugu 


‘amore di far part 
(anziale si 
da ne 
le xponde coì 


top] 
difetti, che at-| 


tualmento presenta l'andamento del 


della sistemazione di questo lungo t 
abbroviandone per Ja metà o più il 
occorrente all 

vori; ne diminnirebbe grandemente la 
e per ultimo produrrebbe il rilevanti 


cabile quella grande zona che oggi è 
pata dall'alveo del fiom im 
dintamento al ves 
della città l'area dei. prati 
ualo è ricca del più brillante avo 
della quale Ja municipalità romana 


valore, oggi che colla convenzione 

data col governo ne va a pasiedei 
indissima estensione. 

È l'esempio di Vien 

sostanze inito affatto analoghe ha 

trarre immensi vantaggi dalla rego) 

ziono del Dan 


pitale dell' impi 
ricabi 
municipio romano a lattere questa v 
è la sola, la quale bo 
dere © nulli o per lo meno molto 
gli aggravi cho di necessità sar 
d'imporre alla cittadinanza 
allo spose di cosi importanti lavori. 


VARIETÀ 


UN. RICEVIMENTO DIPLOMATICO IN CHINA 


Nel Libro gialto 
nor Geofroy, ministro di F: 
munoia la visita fatta 


20 giugno 
ricevuti questa 


< Siamo 
« l'imperato 
= lo nostr 


lettere credenziali. Ebbi 
apocia] 


all 


Mare di 


smentisce il Libro giallo 
(o dell 


pl suo 

visita degli ambasciato 
dotto nell 

documento ch 


nov 
toliques, 
relibe 1° 


il governo chin 


tirare in polanehino dalla porta Tay-l 
ed cutrare in palazzo coll 
davano anzi che l'imperatore d 


dal suo trono per ricevere di propria 
le lettere de 


ratore 
Vigilia 
osercitarsi 


sguainata, 
rappresentanti dei e 
merica, Inghilterra, Ru 


in tutto, gi quali 
e la spado, e 


scendo procedi 
i del Taoi 


passata la sog 
Ù 
fondo Ja su 
loro montare i 
nzi l'imperat 


J0cchio , 
clinando appena il 


mava per tutto le 1 
Indarno l'impo 


a risposta. L' 


mperati 


veto a di 
atto di 


è Spes 


ni? » Ma 
Gli altri 


caddero loro di mi 


possibile di legge 


sola AMlora il principe Kow 
è calizonandoli, 1 elisò « palline el 
Vano + cl to dite tersibili 


per aintarti nidere Je scale 
erano danto spaventati di u08 
movente dim Judo, è, madidi ali van 


tremanti, è d 
Invitati al f 


pi dia sla 


uperiate 
guardie vi 
dichiarato ‘cl 
una Vinti divina; di 
il tres 
a di vi 


ia pre ma 


presenti 


Tncosse 


ma solt 


parcuitontì per he Bra 


fiumno; 


faciliterobbe enormemente la osocuzione 


ratto, 
tempo 


esocuzione dei relalivi la- 


‘sposa; 


issimo 


vantaggio di rendero utilizzabile e fabbri- 


een 
imme- 


tro del movimento 
Castello, la 


niro, 
dev 


avere ogni massimo interesse di rialzare il 


or 
una 


Ja quale da cir 


DI 


, correggendone appunto 
l'andamento dell'alveo ed annettendo alla 


deve appunto incoraggiare il 


utilizzata può ren- 


minori 


obblig: 
per sopperire 


n dispaccio del si- 


18738. 


jane dal- 
no presentate 


quin- 


Tiion- 


cedelle benissimo. » 
etto di Pecliîno che 


rendi- 
che 


Missions ca- 


deste 


disprezzo verso gli stra- 
nieri 
Macchè l'imperatore la preso le redi 
del la piozgia e il sole 
carono di succedersi a tempo vo 
uomini Vivono in perfetta armonia. Glian- 
Lasciatori di parecchi reati, avendo solle- 
lato uu udienza imperiale, volevano cu- 


+ dodici 


0 di 


del trono slava un alla, presso la 
quale gli ambasciatori sì tenevano in piedî 
seuno a loro Volla 


poet 


pera 
ele 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. ministro della guerra ha co- 
municato, per mezzo d'im ordine del 
giorno, alla guarnigione di Roma, i 


ringraziamenti indirizzatigli dalla Le- 


onori militari resi al 
compianto colonnello De La Mayo. 

Il sig. Di Nonilles partirà 
shington il 10 corrente, e 
che possa giungere a Roi 
ultimi ciorni di gonna 


da Wa- 
si credo 
a_negli 


Il comin. Agostino Magliano, con- 
sigliero della Corte de’ conti, è stato 
delegato dal governo italiano alla Con- 
ferenza monetaria di Parigi. Egli pa 
tirà martedì prossimo. 


îl Ie volendo attestare al si- 
gnor Fournier il suo gradimento per gli 
uillici adoperati al mantenimento delle 
lazioni fra Ja Francia e lItali 
la sua missione, lo la insignito 

dell'ordine di S, Mau- 


durante 
del gran condon 


NIONE 


Dispaceeto partie. dell 


Acqui. A gennaio. — Oggi ebbe luogo 
la corsa di jwova sulla ferrovia Savona- 
Acqui. Intervennero il comm. Col 
prefetto della provincia di Genova, i de- 
putati Boselli, Bigliati e Castagnola, il 
solîo prefetto @ i sindaci di 
La corsa è riuse 

Quantuique avesse mm carattere privato 
le popolazioni accorsero a salutare il con- 
In Acqui l'accoglienza è stata 
festosa e vi presero parie migliaia di 
persone colla banda. Tutti sono convinti 
fra breve 


che la strada potrà essero 
aperta all'esercizio. 
—_—__r——_—t@& 


UISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, : 
ll uuinistero adi ( 
sconfitto alle Cortes: ed essendo prossimo 


— Dispaes 
ela 


o ufficiale. — 


a sostituir 
il 
Madrid, per salvaro lord 
ta, lia sciolto Je Cortes e 
litarmente il palazzo 
colpo di fucile 

a tutti gli uomini importanti d 
fili politici, eeceltuati i ar 
cantonalisti i quali presero le ai 


Il paese sarà provvisoriamente rappra- 
sentato dal cessato ministero. 
ll gonoralo l'aria non far 
nuovo governo. 
Barcellona 
di go 
temendosi 


parto 


La forza pubblica oceupa la stamp 
giorn 
alano. 


massa 
Madrid 3 (sora). 
gli sulla crisi atluai 
Dopo una discussione cho darò dalle 
ezzogiorno fino alle 4 del 


ministero fu sconfitto alla 
420 voti contro 100. 
stelar diede allora le sue dimi 


Morché un ufficiale entrò nella 
lo una Jeitera del ale 
quale quosti 
sciogliesse le Cortes 
cd altri progarono allora 
iprondare il potere, ma questi 
oppose un riflato; 

In questo frattempo 
guanlie civili 
iscite i dop 


îl prosiden 
Salmeron 
Castelar di 


‘ompagnia 
nella sala @ feci 


Jo Pavia trovavasi 
ggiore presso il palazzo dell'As- 


col suo 


dini de aveva. fatto 


novo 


asa chie Cai 
paro de 


> Mae- 
i nella Cappella 
alizia a 


Parigi. d. — 
Mala 
del. Castello 
smonsizniar ( 
Pa : 
—__—_oe—_ 


RIVISTA FINANZIARIA 


(a il nuov 


ivere da oltre due amuî, iniziando îl 
Ljuarso delle nostre eronache settinaanali con 


ma il periodo cul trattasi non è tra quelli | prezzazione dell'argento, 0, quello. che è 
cho possano fornite al cronista gran co- | più probabile, di riformare ‘o di annullare 


pia di argomenti nè gran 
legrare i suoi lottori. 

E non può dirsi perciò 
stato il aegno caratterist 
scorsa nè cho il bono vi 


de ragione di ral- | 


parti da ogni 


che l'inaziono sia 


ia rimasto ostra- 


neo, ma l'operosità fa tutta profusa nel 


compioro uma li 
ausai difficile, ed il bono 
parte nel compierla senz: 
che i valori in generale 
mento. E così 

di fin dicembre che fu e: 
sie, di tanti 
sta in faccia, 
l'abbiamo vinta. Mirncolo 
în parte alle ansio stess 


tempo © più circospetti e più prevident 
parto agli sforzi delle Banche nel venite 


soccorso aî mereati, in par 
nore) alla fede vir 
wigliore avvenire. 


uidazione per 


ne avessero 
questa terril 


è incrollabile in u 


ti rispetti 
consistà în gran 
a disastri è senza 

et 
le liquidazione 
‘ansa di tanto an- 


ori, l'abbiamo finalmente vi- 
siamo mi 


rati con essa, 


di trionfo dovuto 
e che ci fecero a 
in 


te (6 non fu 1a mi 


Ed in vero se lagravezza de'riporti attesta 


‘mezza COR 


i fu un giorno in © 

roriata a Genova a 

tre era possibilo comegu 
05 fine mese. L 


2.908 contanti, e I 
la tensione tion fu di li 
la rendita non elbe 
porto di centesi 
della Banca Ite 


o di 


A a tutti 


rezza di 


aifari non furono molti dappertutto, © 
le atesse canse, Liquidazione mensile, 
terruzione dì feste, anche maggic 


che in Italia, per qu 


indonato 
imo giore 


liane, e si fin 
vero T' 


È poco oto lee 
niente di 


mento delle cedole in effettivo, La pubbli- 


cazione elie venne fatta » 
@ Parigi della circolare 
a a quelle misure 


i Per modo che. potendo 
mai scontato anche questo male, 

sperare ch sali esteri 
atteggiarsi all'aumento sui valori propri, 
non dimeuticheranno che îl nostro è degno 


indi della l 


importanza di ess 
nanze dello state 


vi a questi pi 
in Parlamento, 
parte delle Bani 
circolazione cartac 
fatto con soddisfa 


etti ron sip 
che si pron 


l'approvazione del Pai 
e degli 


qual ra venissero respiu 
Ura si dice ele, pe 

si muavono lamenti co 

imporre 

sulle 


ho di 
nto, 


a utile 
di altre p 


ciò aspetta 
ardente desi 


, 0 più 
le 


per quanto si riferisca 


abbia impensierito 
ad il Belgio, ove 
Italia ed in Frau 
ved luogo a Pi 
questo tema, ina 
quesito sutà risolto, se p 
in favore di quelli che 
Taro, 


a 
quello che ci cor 
nioni sue non saranno 
della Francia. La confora 
irvesoluto il problem 

tendorsi sopra i merzi li 


mune por arto ne 


nm 


10 poi di 40; lo azioni 


valori, 
Lo stesso andamento di cose si ebhe 


fiducia illimitata 


ala riuscita 


o dell'anno, di 
eno si foce festa nelle diverse città ita- 


imantenne i 


le non apporti 


ti firmata una cenvenzion 


ieramno no 
romelterne la sostan 


imenti da fui proposti mo 


altri, altrettanto eft. 


ne, che già da molto 


1 crediamo 


ta, crediamo che le opi» 


che îl denaro malgrado gli aiuti delle Ban= 

non fu molto abbondante, la mirabile 
vennero. sopportati mo- 
ra quanto îl gennaio abbia conforti 0 lu- 


i Ja rendita ve 
20 contanti, men 
ivo il prezzo di 


ti, e 2205 a 
© Ttallano 97 
4 fine mese. Ma 
nga durata, poielià 


Mo di 18 ‘a 26 lire 
a da 6a 
6 dive, © fat: 
si ridusse 


lo anche i 
el quarto ten- 


o di far dichi 


0 a far festa dav- 


i corsi, è € 


posizioni che coli 
for 


usa dello 


Ùla trascorsa ottava 
del mninistro italia 


ta 


lamento, ne abbia 


nu 
parte dell’ Austria, 
tro da proposta di 
detta d 


Voci abbiano 
je crediamo poi, se 


può 
iderevole e che 


sè pere 
to con 
l'aspettano in ispe: 


o T° 

principalmente la 
vige il doppio tipo, 
ucia. La conferenz 
si oggi 


pure vel 
partoggiano per 


fra poco, ma; per 


diverso, da quelle 
var perù, lasciando 
si limiterà ad in 
la prndersi în co- 
possihilà, Ja de- 


o dell'ottava tra- | riferiscon 
che, al 
alla liquidazione mensile, non si fece gran 


la convenzione 


abilita, sciogliendo così le 
olo contratto, 

Ora, ritornando ai fatti nostri, che 
alla trascorsa ottava, ripetiam 
infaori di quelli che hanno tratto 


le di rilevanto, o si può dire che la Ten 


dita sia stata quasi i] solo titolo che desse 


luogo a transazioni continue ed importanti. 
Tenno il corso di 71 80 0 74 95 nei primi 
giorni; scese nn po' nei successivi a 71 75 
è fin 71 Sa Milano, e a 74 30 a @e- 
nova: segnò giovedì 09 90 ex-cowpos # si 
rinlzò venerdì a 70 05, è sabato chiuse 
circa a questo prezzo; la sera foce 70 80, 

Dimenticato affatto il 3 per 100. 

Il Prestito Nazionale atetto sul 6 
completo per fine genmaia, e sul 64 
anti; GO 3S Teco 1o stallonato, 

20, 

Affari pochi sconelud feoero 
sui valori cattolici. I certificati sul Tesoro 
5 p. 010 si nogoziarono a [18; detti, emis- 
sione 1800-04, a 72 è 72 05; il prestito 
Blount s'aggirò sul 71 53; detto Rothschild 
sul 70 25. 

Le azioni della Banca Romana non d 
doro segno di vita, e stottero. nominali 
1938. Quelle della’ Panca Italiana ehbero 
fermezza costante, cd un certo soste 
relativo nei corsi, ad eceezione 


Le Demaniali ferme a 5 
od 


prezzo con 
La Banca ( 


su fino a 345 2 
Le cause di questa insolita fortuna 
sono Den note. Se dobbiamo atte 
a ciò che ne dicono i giornali che p 
mostrano istrutti nelle faccende di questo 
Iituto, «i trattorebbe di uno con 
zione concertata colla Banca di Ti 
quale grre. l'Istitato 
detto în posizione di «fidare le ire d 
isti, in verità finora molto spietati © 
elle azioni dellIta 
aion no sa 


mente 
21 e foce per nitimo 908 ex 


conpos, La sera salì a OI6. 
gletti i titoli ferroviarii, e le 
meridionali non chbero anch'es 
molte transazioni, pe 
zioni del mercato a rig 
tolo 


l'onore di 


he protfe 
quello pros 
delle Meridional 
che 


latita 


tato dalla 
‘0 pe 
n progetto sia 
o frane 
molto 
(a tale 
ve cli 


ito al 
concorrenza 


è che perciò 
possa contratiai 


Perù lo azioni di questa Societ 
levarono sul 41% uo anche il 
orso di 438. Chin meglio e iu 
sostegm 

re a leto 


che a Gonova si 
nei titoli lo 
to a 


Le azioni Res 
od 870 circa a 
Nuov 


NETTI 


GIACOMO DINA, DinetTone. 
Giovazni Roxmazvo, Qerente, 


AUMENTATE 
le vostre Rendite 


AL prezzo attuale di civea lire 74 50 della 
Rendita consolidata 5 0Î0, conviene di ven- 
derla, acquistando inveco le obblisazion 
del Prestito Ipoteeario della Città di 
pobasso. —Infatti le Obbligazioni 


leetti, am 
una prima 
Importo del 


pagabili 
Roma, Ne 


lcato d'ipoteca in 
stito. Lo obbli; 


‘aa piscola partita di obbligazioni ipo- 
tecario di Campobasso trovansi vendibili a 
liro 415 presto i sige. E. E. OMliaght, a 
Firenze, 12, Piazza S. M. Novella Vin 
chia, e Francesco Compagnoni, a Mila 
4, via S. Giuseppe. 

A Moma presto ll signor È. x 
Oblieght, 37, via della Colonne. 

Contro invio di vaglia postale si apedi= 
scono în provincia. 


va 


osizione Universale di Vienna 1873 
HA Lonni E LE NOSTRE FABBRICAZIONI DI BIANCHERIA CONFEZIONATA 


Modaglia del Merito 
VIENNA 
| 1878 
SAR i ERI ZII serpe 4, È 


LA MEDAGLIA DEL MERITO 


Quosta distiazione verso la nostra fabbrica che è ormai sì favorovolmento conosciuta in tutto il Regno cd all'Estero per la solidità 0 buon gusto dimostrato in ogni suo lavoro di biancheria confezionata, servirà ognor più a cressere 


la fiducia che la nostra numerosa clientela ha sempro avuto a nostro riguardo. 
Come tutti gli anni, ancho quest'anno 


famo osservare, che quantunque esista il rincaro della mano d'opera 0 l'aumento generale dei tessuti in gonero, 


amiamo all'attenzione il seguento prezzo corrento dello Telorio © Biancherie confezionato da uomo o da donna. 


pure la nostra Casa si trova nella gradozolo posizione di vendere sempra agli stessì buoni prezzi, come per lo passito. 


Deposito principale in Italia 


Schostal e Hirtlein, alla CITTA’ DI VIENNA 


ROMA 


| rinexza 

| Via 

fuiioe 
Mati 


Lo Idem di SAPONI ce X 8, la L. 5, 6,8, 
la Olanda da lo 6, 8, 10, 18 Mi'amodianiaanio oli 


li mez isntande da donna di ver e Mm 150 
Socc.Catze in diverse qualità per uomo © 


lavorati in fantasia da L. 


— Via del Corso, 181, rimpetto al Palazzo Fiano — 
Fabbrica in Yienna — @raben, N, 30. 


ROMA 


TonRINO | VIENNA 


Via Ioma 
ira nen 


srfemotra semplici a L. 7 guomii can lvoi di aaa da L 19 
, 1Î, 16; con ricamo da Le 


|\arearetbenttraso n 


‘assortimento in moglio di lan 


vid da favola, in. Tino per 
Teo, di corptt, soltane, mutando ESE in tapola, il Tino per 


Idem" per 12 persone 
i persono, a prezzi 


pEr Ta lagione 


0A \camisal per noi 
8, E. can (ricamo da È 
nività “in tile claire 


Vico decina —Hica Da 
— Hd m, fini con bordo, 


Si fanno spedizioni 


dei FRATELLI BRANCA e C. 


Spoerciandosi tali eri del FERNET-BRANCA: arverilamo che desso non può da nesuno cero fabbri 
petrà durre quei vani igienici che si olsengoro col FERNET.BRANCA eui ebbe 1! plauso di molto cla 
elli-branea © C., © ce la capsula limbrata a secco è sovicurata sul ta piecola ettebiella pi 


L'etichetta è socto î'eglda della leggo per 
ROMA 


pratica el FENNE 


itatori e 


TI 13 marzo 1869, 
RANGA dei Fratelli Branca e C. di Mi 


pin 
è nocossazio ecc 


la joteaza digesti 
co udine, porca 


ldosolita da qualeivoglia ca 
prendersi nella tenua dose di 


cucchiaio al giorno commiato 


0 minor tempo i comuni amari- 


cauti, ordi ene come sopra, conlituisce una so: 


nel modo & 
Alitazione fo'icisi va È 

0, che al falmente van sogge 
fo quando prendo quale ci 


PREZZO 
Una bottiglia Lire 8 50 
Mezza bottiglia Lire 1 50 


ai più proficuo è invece 
o ‘veduto prat 


Gracia ai signori BRANCA, cia 
teme cartazionte a concorreata di quanti 2 nol Le provispses dal 
la fede di che un rilu È Li 7 


Jerù Confezianara un liquore ul utilo, che nos 


Dotti cav. LORENZO BANTOLI Medico primario degli Ospedali di Roia 


N PRNASIONAL 
DEI MAGAZZINI GENERALI DI BRINDISI 


Si prevengono i Signori Azionisti che a datare del 
1° Gennaio 1874 saranno pagati gli interessi del 2° Se- 


mestre 1873 per le azioni totalmente liberate presso 
la Sede della Compagnia in 


Roma Largo dell'Impresa N. 428, 
LA DIREZIONE 


RA CROGRAFCA JINTRETA 
. Italia 


Edita dallo Stabilimento A. BERNINI 
DI MILANO 


Roma 29 Dicembre 1873, 


pone in grado di distinguere a vista d'occhio tutta 
ua ii tutte lo linee rie compresi i tronchi più nie aperte 
2 quelle progeltate, strali Ne.zionali e Confini di Provincia, le rotte dei piroscafi 
Flascun capoluogo di provincia e di tuti i suoi centri più notevoli; i 


n agli a ti studiosi ed ai viaggia la nuova Garta inn distinti da i 
Ti i imministratayi, agli studiosi ed ai viaggiato lu in nove fogli distinti da potersi 
AY prezzo di Lhc 22, 50, 

Rena . 


disce in Pegi to depentto pres TAR di n A. TABOGA, Via Sa del Pozzo 34. — Spo- | 
ie ta Provincia Tranca di pinto cono fio di o 84 o 


in provincia, contro assegno o vaglia postale, 0 


ni al nostro indirizzo alla CITTÀ -DI VI 


1 faluifiestoro sarà pas 


3 sino aL. 
=J presi fn magazzi 


Distinte dei corredi GRATIS — si oe qui 
lunque lnvore di ricames ulie blanehesrt 


metri, pe 
8 il metro. 


150, da 
ai metro, 
nò entro 15 sori, gl foi spediti 


HARTLPIN, 


NINA SCHOSTAL e 


FERNET-BRANCA BREVESTATO 


via del a 161, Roma 


DAL AEGIO GOVERNO 


— Via San Prospero, 7, Milano 


per'ezionalo, perchè vera specialità dei Fratelli-Bra 
lie. Mettlamo quiudì ia sull'avviso il pubblico per 


eg ara ibi per quactopri Jo spcioto geme di FERNET, asa 
essa Orma. 


grardi dallo conirafiazioni, avverinado che ogui bettigita porta unreictato ci 


lo a} carzere, multa e danni. 


NAPOLI 


‘Ospedale Muvicipalo di 8, Raffaele, uva nell'Agosto 1568 
furiata epidemia 7ifora avuto campo di esperimentare 1) 


Gonzalo, 1870 


s20 raocolti a folla gli 
'ERNET DEI FRATELLI 


Noi sottoscritti, medici me 
{nferuaî abbiamo, call'ultitna 
BIANCA, di Milano 
Noi convalescenti di 7ifo atfetti da dis; 
trazione ottenuto sempre ottizai risult 
Utite pure lo frovatmo come febb 
era indicata la chiua 


{a dipendente da auatomia del vaatriculo aLblsmo colla sus Ammini» 
sodo uno del migliori to pari 


e lo abbiamo sempre prescrilio con vactaggio lu usi casi nai quali 


Dott. CAKLO VITTORBLLI; Dott. GIUSEPPE FELICETTI; Dott. LUIGI ALHEAL 


MARIANO TOFARELLI, Eeonamo proveeditore 
Sono le firme dei dottori: Vittoralli, Felicetti ed Alt 


Direzione dell'Ospedale generale civile di Venezia 


Si dichiara suservì esperito com vantaggio di alcuni Inferi di questo Ospedale il liquore denomiuato: Peri 
Branta © prosisaszente ia casi di debolezza ed atonix dellu niamsco, selle quali affezioni riesce un buco tonico 


Per il DiratoreMetico, dott. VELA. 


Per il Consiglio dî Sanità 
Car. MARGOTTA, Segrotario 


cquisto all'ingrosso si accorderà uno sconto. 


AGENZIA LOAGEG 


Venezia, S. Salvatore, n. 4885. 
ve CERONE AMENICANO ed AC 
nansi nelle princip 


può disporre di quale 
ita di ire 


re dettero alle iniziali 


AIMPONTAZIONE IN ITALIA 
Qilo Sadiano | 
Dott, dasmbari, 


di muest dloai 
Di 1 cal 


di 
at del sangue 
tubo apt Prezzo n) dla 
Loceata 


DATEIMAASI 


per il 


n. gp! CERONE Italico x. 3 80. — ACQUA CHLESTE 
AL PICCOLO PARIGI 


VESTIARIO CONFEZIONATO 
LI D'AMBO I S 


Ma xarora 
Via Frattina, 119, | Via Roma Tol,)143 
primo p'asò. primo paro. 


Regali per l’Epifania 


I! proprietario del suddetto Me 
‘a er la circosta 


gennaio diversi menti di 5, 6 e 7 aaibienti È 

a isvdiae Sedie 
Uoito C, e Montebello A, Roma. Dirigersi ivi da Dono Celso 
La (0738) 


Snorenti alla prescate n 
id prezzo Uso Inviale 


dia infallibile per combattere le , 
reumatismi e sopratutto le emi- 
solenti scompaiono 


o; Giucehe Manlelle, Water 
ca Vorraioti ed Abili per dare ì piedi va 


Cappall di oi valli, ono, e. per maschi 
“nol Bue, sata, ato è dh 


mutatde, corpett, camici 
anita ei lane i cole ghe, gravi 


Rinomata Capigliatura 


POMATA DUPUYTREN 
PER FAN ar E CAPELLI È BARDY 
la po mau di qsta Jemata por ridnare} aplli a cl 
sgocore la barba agi tatti a Tato nota vada Matt 


che sollo tal momo vendevnani ‘pomato che dd Dott: Dopurttea 2a 
Sverano che il 200 
La pomata che 


enare per tata la ed. V 
Pesvinci, Giro coni 


tar È 


ANFITEATRO COREA, ROMA 


tren, è non masca punto della sua efticaci 
néuzà che 
Pi 


roma vedrà rianscen 
TRO 


EE, si MUSEO STORICO GASSNER 


come p 


gione 
Sf spedisce ia Provieta, sn n carico 


perto dalle 10 ant. alle 10 pom. 
lograsso na Militari è Fanclulli Cent. 28. 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da €, Carbone. 


to, 
Deposito presto l'Agen 
iu Roma A. Taboga via 


via SL Ten 
bore, vicolo del Pazzo mam. bh 


« fommi Tu 


sa) "COMPLETI ,GORREDÌ DA SPOSA & = i 


TTT 


e 


